
  La grazia trasformante che opera per amore 
 

Nel tempo i vari esegeti hanno scritto molto sulla Trasfigurazione di Gesù, un  
fatto che ha lasciato in San Pietro una così vivida memoria che egli usa questo  
episodio per sostenere la grandezza e potenza di Gesù direttamente confermate 
dalla voce del Padre che gli concede ogni onore e Gloria. Certo è che San Pietro, 
offrendo la sua diretta testimonianza storica, non si aspettava un’epoca, come la 
nostra, in cui per essere creduto devi, con ogni forza, “discolparti” e portare   
montagne di prove. Probabilmente non si sarebbe nemmeno immaginato che   
dopo tanti martiri e testimoni della Fede, che in quasi duemila anni hanno servito 

Cristo e la sua Chiesa, la verità della Resurrezione fosse messa a margine e non a fondamento della vita dei 
singoli cristiani. San Pietro ci dà la sua parola su quello che è accaduto il giorno della Trasfigurazione 
sull’alto monte; il suo intento è quello di farci capire che l’effettiva volontà del Padre è quella di renderci, 
per amore, figli nel Figlio. Ciò che accade sull’alto monte è un concentrato dell’intera storia della salvezza, 
Antico e Nuovo Testamento, possiamo dire l’anticipazione della realizzazione del piano di salvezza; ma  
anche della Gloria luminosa che appartiene a chi salva e di cui riflette e gode chi viene salvato. Due sono i 
messaggi comprensibili immediatamente: Il FINE che è la Resurrezione ed il PRINCIPIO che è la Parola - 
cioè Gesù stesso - che va ascoltata! Tra il fine ed il principio si gioca la nostra identità di figli, la nostra   
fede, il nostro essere per la Resurrezione. La trasfigurazione è proposta a noi, e prima di noi ai discepoli 
sul monte, in maniera tale che la libertà umana possa dire la sua, anche balbettando sciocchezze (vedi le 
parole di Pietro!), ma con il preciso invito di meditare nel silenzio la grandezza della Sua Resurrezione. 
Prendere sul serio la Resurrezione è accogliere il dono dei doni! Di fatti portentosi e straordinari è pieno il 
mondo e la storia degli uomini, ma la Trasfigurazione, pur potendo rientrare in essi, non appartiene a  
questa categoria, ma alla categoria della “verità che salva” o della “verità che indica la strada giusta della 
salvezza”. Ciò che i discepoli vissero ed oggi noi celebriamo rivivendo, nella liturgia della Chiesa, è sì la 
verità che salva ma che salva coinvolgendoci nella strada, domandando la nostra collaborazione e adesione. 
La parola “trasfigurazione”, non indica una semplice metamorfosi, ma un passaggio di significato       
dell’essere di tutto ciò che già noi oggi viviamo: trasfigurare il mondo, le persone, la società, la mia         
esistenza vuol dire, innanzi tutto, guardare attraverso quella luce divina che tutto avvolge ed illumina;    
come la nube dell’alto monte, la stessa luce di Dio, che già vede tutte le cose trasfigurate nel bene che esse 
sono e saranno, nella Gloria di quel figlio amato capace di fare tutti gli uomini fratelli e quindi figli dello 
stesso Padre. E io dove sto rivolgendo la mia vita: verso le tenebre o verso la luce? 

“E fu trasfigurato davanti a 
loro: il suo volto brillò come 
il sole e le sue vesti divennero 

candide come la luce” 
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Per le Parrocchie di Valfenera, Villata e Isolabella 

 

LUNEDÌ 7 17.00  CASA RIPOSO  

MERCOLEDÌ 9   9.00  VALFENERA  

SABATO 12 
16.00  VALFENERA 
17.30  ISOLABELLA 

Lanfranco Giovanni Battista - Lanfranco Giuseppe 
Dominici Teresina - Dellaferrera Domenico 

DOMENICA 13 
 

XIX° Domenica del 
Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
10.45  VALFENERA 

Quarona Filippo - Novo Margherita - Arduino Antonio, Pietro e Angelo 
Visconti Mattia e Scolastica - Pelassa Matteo 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 

orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 
mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Per le celebrazioni dal 14 al 20 Agosto 

 

Anche questo numero di “Venite e vedrete” coprirà più settimane anziché una. Dovendo trovare dei sacerdoti 
che mi sostituiscano, e ricordando che il Diacono - per decreto diocesano - non è chiamato a sostituire i preti 
ma a svolgere il suo ministero proprio, le Celebrazioni non segnate sul foglio non avranno luogo. 

Per ricordarsi che la Santità è la nostra meta 

 
Quando si celebra la festa di uno o più santi, oltre a fare memoria della 
loro vita, si celebra il dono della santità che Dio dona ad ogni uomo e ad 
ogni donna. Ecco perché abbiamo tanti santi nei nostri calendari: perché 
tutti sono chiamati a diventare santi per opera di Dio. 
Nelle prossime due settimane avremo la gioia di festeggiare due grandi 
santi, San Rocco a Valfenera e San Bernardo a Isolabella. 
SAN ROCCO: Da lunedì 7 inizia la novena a San Rocco nella Chiesetta 
a lui dedicata, che terminerà con la Messa del 16 agosto alle ore 9. 
SAN BERNARDO: Da mercoledì 16 a venerdì 18 triduo in onore di San       

Bernardo nella Chiesa di Isolabella alle ore 20.30; terminerà con la Messa di domenica 20 agosto. Le           
celebrazioni del triduo verranno guidate da don Luigino. 

Per percorrere insieme il cammino della fede 

 

Queste settimane potremo vivere insieme i 
seguenti appuntamenti: 
- Domenica 6 preghiera di adorazione alle 
ore 16.30 a Isolabella 
- Da questo lunedì 7 fino a mercoledì 16 

agosto preghiera della Novena in onore di San Rocco 
- Giovedì 10 preghiera di adorazione davanti a Gesù 
Eucarestia alle ore 21 a Villata 
- Martedì 15 festa dell’Assunzione della Beata     
Vergine Maria con celebrazione alle 10.45 a        
Valfenera e alle 11 a Isolabella 
- Mercoledì 16 alle ore 17, presso la Casa di Riposo, 
preghiera del Rosario Perpetuo 
- Da mercoledì 16 a venerdì 18 agosto ore 20.30   
Triduo in onore di San Bernardo a Isolabella 

LUNEDÌ 14 17.00  CASA DI RIPOSO Ellena Giuseppe 

MARTEDÌ 15 
 

Assunzione della B.V.M. 

10.45  VALFENERA 
 
 
11.00  ISOLABELLA 

Berrino Franco - Torchio Anna e Canta Angelo - Arduino Teresa 
Mottura Angela - Quarona Anna e Suor Maria 
Quarona Margherita - Novo Margherita e Fam. 
Delmastro don Giovanni - Ramello Rosetta - In onore a Maria 

MERCOLEDÌ 16   9.00  SAN ROCCO In onore di San Rocco nella Festa del Santo 

SABATO 19 16.00  VALFENERA Tamietto Secondo e Nilde 

DOMENICA 20 
 

XX° Domenica del 
Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
10.45  VALFENERA 
 
11.00  ISOLABELLA 
 
 

Volpiano Irma (xxx) - Def.ti Monticone e Volpiano - Fam Coggiola 
Rosso Franco (xxx) - Lanfranco Pierina e sorelle Borgo 
Arduino Battista - Tessitore Irma e Tomalino Valerio 
In onore di San Bernardo con processione 
Per tutta la popolazione - Cocero Maria Vittoria in Colombi 
Cerino Lodovica ved. Cocero 

È salito al Cielo un uomo di Dio 

 

Dopo una lunga malattia è morto 
ieri il card. Dionigi Tettamanzi, 
arcivescovo emerito di Milano. 
Aveva 83 anni. Il presidente della 
Cei, sottolinea l’attenzione alla 
persona che ha contraddistinto il 

suo ministero «È sufficiente ricordare le modalità 
con cui, da arcivescovo di Milano, svolgeva la visita 
pastorale: con cura e profondità, ma soprattutto con 
la fisionomia del pastore e, quindi, la semplicità del 
buon parroco, attento a ogni uomo e donna.           
Nonostante guidasse una delle diocesi più grandi del 
mondo, era solito fermarsi anche un’ora, al termine 
della Messa, per salutare ad uno a uno coloro che 
uscivano dalla chiesa».  


